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Nonostante le ripetute pressioni americane 

Bonn rifiuta di aumentare 
:.N-_ 

del 3% le spese militari 
H ministro della Difesa Apel convocato dall'ambasciatore USA che lo invita a 
rispettare gli impegni - Atene respinge l'istallazione degli «euromissili» in Grecia 

BONN — La notizia che la 
Repubblica federale tedesca 
non potrà rispettare neppure 
quest'anno l'imoegno preso in 
sede NATO per un aumento 
del 3 per • cento delle sue 
spese militari, ha suscitato 
dure reazioni da oarte deeli 
USA. Era stato, l'altro gior
no. il ministro della Diresa 
Hans Apel. a comunicare al ' 
gruoDO parlamentare del su-o 
partito, la SPD. l'impossibili
tà di arrivare all'auménto ri
chiesto dalla NATO, dati i 
tagli apportati «1 bilanciò del
la difesa per 1*81. 

Gli impeeni intemi in ma
teria economica consentiran
no. pare, un aumento molto 
più modesto nelle spese per 
gli armamenti tedesco orci-
dentali, 'pari soltanto airt.8 
per cento. L'anno scorso tale 
aumento fu del 2.9 per cen
to. ma vi erano comnrosì 
anche gli aiuti militari bila
terali alla Turchia, e il po
tenziamento della polizia di 
frontiera, che è una forza 
paramilitare. 

Del resto, l'impegno ad au
mentare ogni anno del 3 per 
cento in termini reali le loro 
spese militari, preso tré anni 
fa in sede NATO.. è - stato 
disatteso negli anni scorsi da 
auasi tutti i paesi europei. 
oberati dagli impegni interni 
conseguenti alla crisi econo
mica. Di qui le continue pres
sioni deal! Stati Uniti sugli 
alleati europei, e in partico
lare sui tedeschi, perché ri
spettino gli ; impegni per ' gli 
armamenti. . • . — .-.-.•• 

Dopo le dichiarazioni del 
governo di Bonn sui tagli al \ 
bilancio militare per 1*81..: l'
ambasciatore degli Stati Uniti 
Walter Stoessel. : ha chiesto 
precipitosamente un colloquio 
al ministro della Difesa Apel, 
per ricordargli che « gli Stati 
Uniti si aspettano dal governo I 

di Bonn maggiori sforzi in 
campo militare». 

L'incontro di ieri era stato 
preceduto tre giorni fa da 
un'intervista del segretario di 
Stato Mustele a un quotidia
no tedesco, in cui-, si ammo
nivano gli alleati europei al 
rispetto dell'impegno preso 
tre anni fa in sede NATO 
per1 l'aumento del 3 ner cento 
delle loro spese militari. 

Apel ha risposto a Stoessel 
che la Germania occidentale 
ha sempre fatto uno sforzo 
notevole per contribuire al 
potenziale militare della NA
TO. e che ora la mutata con
giuntura economica non le 
permette di fare di più. Pare 
al contrario, che le pretese 
americane, espresse dall'am
basciatore al ministro della 
Difesa tedesco, siano ora an
cora più pesanti: Washington 
vorrebbe che Bonn, fra l'al
tro. si assumesse in maggio
re misura l'onere finanziario 
per il mantenimento delle ba
si USA nella RFT. in consi
derazione dei nuovi impegni 
militari degli americani nel 
Medio Oriente. , 

La controversia sull'aumen
to delle spese militari chie
ste dagli americani • aeli oc
cidentali scoppierà probabil
mente nella prossima sessio
ne autunnale del < Consiglio 
NATO a Bruxelles. Gli USA. 
a quanto si dice a Bonn, 
chiederanno anche alla Spa
gna "e al Giappone contributi 
maggiori al potenziale mili
tare occidentale. 

Intanto. ! un'altra *° doccia 
fredda in materia di armavi 
menti è venuta ieri dalla G: 
eia. •:•• recentemente rientrata^ 
nel sistema militare integra
to della NATO: ciò nonostan
te, ha detto una fonte auto
rizzata dal governo di Atene, 
la Grecia « non consentirà la 
installazione di euromissili sul 
suo territorio ». r~ " 

L'Età spara in un bar-
cinque morti a Zarauz 

MADRID — La tensione ha 
raggiunto limiti quasi intol
lerabili nel Paese basco, do
po un. nuovo.^attentato ter-

j0.eiii*«sltumfloipluto poco prl-
necessitày mezzanotte di ieri 

jr di Zarauz, In pro-
1 San Sebastiano. Il 
è pesante: quattro 

civili e un avventore 
amasti uccisi quando 

"uomini armati hanno 
f a \ jlrnurtone nel locale co-
minv^ando a, sparare all'lm-
paszatà contro un gruppo di 
agenti, quasi tutti addetti ai-

servizio stradale. Altre ' cin
que persone sono ferite più 
o meno gravemente. Duran-
te la sparatoria sarebbero 
state udite grida di «gora Età 
militar»» («viva l'Età mi
litare »). I terroristi sono 
fuggiti a bordo di un'auto. 
Con questo attentato salgo
no a più di cento le vittime 
del terrorismo dall'lnliio del
l'anno; ;..; • .->•_-; -.:-v -y v:>-\ v ̂ . ;^ 

NELLA FOTO; I corpi tftfll 
••enti maataèratl a colpi di 
mitra--' -«v-r.--- • •• ;.; •••„.&•. 

Un'analisi di «Bandiera Rossa» 

La Cina ripensa 
sua storia 

dal'49 in poi? 
Dal nostro eorr i *pòndfmt»'^fe\^i^ 

PECHINO — Finora sul banco degli accusati — di fron- $~\ 
te al tribunale della storia cinese — c'era stata soprat- \.-< 
tutto la € rivoluzione culturale*. E solo in parte anche £j 
il < grande balzo in avanti », con i suoi guai Qualcosa 
è cambiato. E* giunto il momento in cui U discorso si al- \ 
larga — anche pubblicamente — ad un arco di tempo che ;:; 
risale ancora più indietro: praticamente all'intera espe
rienza della costruzione del socialismo in Cina. Che cosa 
ci sìa realmente in ballo, quali enormi questioni si af
faccino. ben al di là del processo alla « banda dei quat
tro », quali siano almeno alcuni dei temi su cui si svolge 
la discussione e la lotta politica, lo fa capire, meglio 
sarebbe dire lo accenna, l'editoriale dell'ultimo numero 
di «Hongqi* («Bandiera rossa*), il settimanale teorico 
del PCC. • 

Certo non si tratta di temi comparsi aW improvviso nel 
dibattito in seno.al partito. Ma ci pare che sia la prima 
volta che. vengono portati all'esterno bi maniera cosi 
netta. L'argomento trattato è quello della * liberazione 
dall'ideologia * e delle « resistenze > che ciò incontra. Se 
ne intravvedono di due tipi: un primo tipo di e resisten
za » solleva fi problema del ricambio del gruppo diri- -
gente e dei quadri; un secondo tipo, su cui Yeditoriali- ' 
sta si sofferma con attenzione ancora maggiore, è la 
« resistenza di. chi non vuole abbandonare i vecchi meto
di ». Non solo e forse non tanto i vecchi metodi della « ri
voluzione culturale*, ma quelli «dei diciassette anni che 
la precedono*. « Rivoluzione culturale», meno diciasset
te anni, significa 1949. data di nascita della Repubblica 
popolare cinese. 

Ci sono compagni, spiega l'articolo, per i quali tutto 
in quei diciassette anni era buono. Credono che per met
tersi sulla giusta strada basti tornare indietro. Non ven
gono rinnegati i « grandi successi * conseguiti in quegli 
anni Ma si dice senza mezzi termini che se il Partito ha 
commesso € gravi errori* fin dal 1957 («grande balzo*), 
qualcosa non andava anche prima, «Il ghiaccio spesso 
un metro non si forma in un minuto*. Ovvero: Za «ri-
robuione culturale» non viene aWimprowiso dal nulla, 
egli errori esistevano in boccio già da prima*. 

Quali « errori »? Anche qui le affermazioni sono nette. 
Magari imprecise e un tantino ancora oscure nei conte
nuti. ma non richiamate da lontano o accennate a inez
ia bocca. I «difetti* di cui si parla riguardano l'intero 

e sistema politico *. Non questa o quel settore in cui «già 
da tempo abbiamo ^riconosciuto delle debolezze ». ma la 
stessa organizzazioni'del Partito, non le « regoli *j; ma -
il «sistema politico* stesso. *?•-.;; 

Ce chi ritiene •— prosegue l'editoriale di «Hongqi* "ì-
ehe U nostro sistema vada bene così come è e non ci sia 
bisogno di riformarlo. « Ma la realtà mostra il contrario*. 
L'interrogativo è su} perché in Cina U- socialismo non 
abbia ancora mostrato pienamente la sua « superiorità * 
rispetto agli altri sistemi sociali. Anche per quanto ri
guarda le condizioni materiali di vita. « La società socia-' 
lista non Ì un deus ex machina. Trae origine da una so
cietà semi feudale e semi coloniale*. Quindi sotto i prò-~~ 
olenti e le contraddizioni dell'oggi si individuano gli èffet- , 
ti di un « totalitarismo feudale* che ho contrassegnato 
duemila anni di storia cinese. Di più: si aggiunge cruda
mente: «Per lunghi anni abbiamo propagandato e ap
plicato tratti feudali come se fosse ideologia socialista*. 
E eia di fronte a una situazione in cui più che dai capJ-'".-
talismo le «debolezze della gestione politica» derivano: 

[appunto dal «dispotismo.feudale*. Da cui viene ereditato : 
' un fardello di burocrazìa, paternalismo, totalitarismo, ,e 
ancora: le cariche a vita, U non far parlare gli altri, l ~] 
privilegi.' - : - . - - . • -••- .-.•-:• ••• r;i 

Il linguaggio non è per nulla edulcorato. Né viene la- ••' 
sciato in dubbio il problema riguardo finterò « sistema ' 
della gestione politica ». Nel eorso deWarticolo non si fa 
riferimento diretto alle responsabilità di Mao. E Io si cita 
una volta sola, nella conclusione, quando esorta i diri
genti a non trascurare la realtà che li circonda. Ni si 
parla del processo alla «banda dei quattro*. Ma se ne 
trae l'impressione che la discussione e lo scontro politico, 
investano qualcosa di motta profondo e serio. Qualcosa 
di ancor più profondo e serio della sorte che verrà riser
vata dal prossimo congresso àUa memoria storica del pre
sidente Mao. o del processo in cui — se e quando si 
terrà — sarà difficile che i «quattro* non facciano v 

«chiamate di correo*. La «gestione politica* insomma, 
le scelte reali, concrete, con cui si deve misurare U fu
turo di quésta straordinaria a complessa vicenda storica 
e la cotti uzkme del socialismo m Cina, in un paese cioè ;:• 
che nel 190 era forse più arretrato di quanto fosse VVnio-^ 
ne Sovietica nel 1917 e che oggi conta un quarto dél-\( 
l'umanità. . . . - . - , _ . . -'-:.\ 

Finora questa storia si era fondala sui due pilastri 
dell'ideologìa e dettorganizzazione. Ideologia: cioè 8 pen
siero di Mao; la grande molla ideale in grado di far 
muovere, far sopportare sacrifici e anche sofferente, di 
rendere — perchè no? — in una certa misura anche pro
tagonisti grandi nasse di uomini Vorganizzazione: cioè 
il Partito comunista, la sua identificazione con lo Stato. 
la legge, i movimenti e perfino la vita quotidiana della 
società civile. Le esigenze brutali dello svtmppo dette 
forze produttive. Mettere in discussione — anche se con 
inviti «Sa prsdenm - cnframM qwesU pmmstri non è 
cosa da poco. E* ancor pia diffìeme trasformare questi 
due pilastri in qualcosa di diverso, d% agmìmwnH sottào-
ma tale da superare un « accumularsi di eemerienM nel
la costruzione dal sociaUsmo che motte spesso som stata 
non salo positive ma negative*. Tanto negative che que-
ste esperienze «non sono sufficienti* per costruire I ^ 

•0CiaUfmo* Sfegmund Ginzborg 

Dal 15 al 
19 loglio 

il Congresso 
del PCE 

MADRID — Il X Congresso 
del Partito comunista spa
gnolo si terrà a Madrid dal 
15 al 19 luglio del prossimo 
anno. Lo ha annunciato ieri 
Santiago Carrillo. al termi
ne di una riunione del CC 
dedicata essenzialmente alla 
preparazione del congresso. 
Nel corso della riunione le 
proposte del segretario sono 
state approvate con 91 voti 
favorevoli, due contrari e 19 
astensioni. Il prossimo con
gresso eleggerà tra l'altra 11 
nuovo Comitato centrale, 
che dovrà a sua volta 
gliere il vice segretario. 

Attentato 
del groppo 
e3 ottobre» 
a Ginevra 

GINEVRA — Una bomba • 
esplosa nel pomeriggio di 
Ieri sulle acale del Palano 
di giustizia di Ginevra, cau
sando danni considerevoli, 
ma nessun ferita L'esplosio
ne ha danneggiato 1 soffitti 
e i muri dell'edificio. Più 
tardi uno sconosciuto — che 
ha detto di parlare a nome 
dell'organizzazione « S ot
tobre» — ha rivendicato lo 
attentato con una telefonata 
all'ufficio dell'agenzia « Fran-
ce Presse». La stessa orga
niszazione di estremisti arme
ni aveva rivendicato attentati 
a Parigi e a Londra. 

La RDT attacca 
la Costituzione 

della Repubblica 
Federale 

SCRUNO — Il « lfeues Demt-
schiene*, organo del partito 
d'unità socialista (8KD) della 
Repubblica Democratica Te
desca ha aferrato un duro at
tacco contro la «finzione* 
della Coetltuztooe ttdeaeo-ffe» 
darai* nella quale 1 confini 
della « grande Germania » 
sono ancora quelli del itJT, 
comprati"'fjvtndl l terrtworl 
di «.nella eh*, è oggi la Re-

«•̂ pqqt v sjaa^qipasqa ^|sjgqpa4e- T*g*z*fB>zt 

•^qz»* ^ * a eqnqv*^lnePqr q^s^ajgqs^pa eva^sj* ** %K 

Ionia. 

Lo Zimbabwe 
ha aderito 

alla Convenzione 
di Lomé 

LUaMMBUHOO — L'accor
do di iJwlom dello Zimbab
we alla «Convenzione di Lo
mé» è stalo firmato ieri a 
Lussemburgo. La « Convenzio
ne di Loané» ioga fra di loro 
1 paesi CES e numerosi paesi 
dell'Africa, dei CaralM • del 
Pacifico (paesi ACP). Lo 
Zimbabwe i U N . paese ACP. 

L'accordo di adesione è sta
to firmato dal ministri dagli 
Esteri del «nove», presenti 
a Lussemburgo per partecipa
re a una riunion* di ooope-
raalone politica. Per.lo Zim
babwe, ha firmato Smith, mi
nistro del Commercia 

(Dalla prima) 
Attribuisce a Reagan un 

minimo di 307 grandi elet
tori, molti di più dei 270 
richiesti per '*• conquistare 
la Casa Bianca, e il 46 per 
cento dei voti popolari ri
spetto al 41 di Carter e al 
9 dt Anderson: cinque pun
ti sono un vantaggio su
perióre al margine di erro
re dij tre puntC. previsto 
per questi sondaggi. 

Lo stesso Harris fa co-
gi. Lo stesso Harris fa co
munque dipèndere il risul
tato dalla percentuale dei 
votanti. Se sarà molto al
ta (rispetto alla media 
americana) cioè se supere
rà quota 58, > Carter può 
vincere. Se invece scenderà 
sotto il 54.4% di quattro 
anni fa, vincerà Reagan 
con un forfè distacco. Qua
si tutti però prevedono un 
abbassamento della parte
cipazione . per effetto, det
ta delusione che entram
be le due maggiori candi
dature hanno diffuso nel
l'elettorato. Nello Stato di 
New York, che pure è uno 
dei più avanzati e politiciz
zati, si sono registrati per 
votare ben 400 mila elètto-
ri meno dell'ultima volta. 
I tre quarti dt questa diser
zione si registra nella città 
di New York che è una roc
caforte democratica e dove 
i democratici hanno fatto 
un gran lavoro per far re
gistrare soprattutto gli 
elettori neri e portoricani. 

Se queste indicazioni tro
veranno una conferma nel 

(Dalla prima) y 
delle elezioni non è festa. 
Ad un tratto un paio di ra
gazzi < entrano urlando 

•:• « Reagan, Reagan, i demo» 
oratici vadano a fare... ». 
DODQ qualche commento. 
sulla mancanza di discipli
na nella scuola la fila ca
de di nuovo nel silenzio.. 

, Dentro la palestra ci so
no due macchine per vota
re. Prima di entrare, ogni 

v elettore deve passare da
vanti ad un tavolo dove ì 
volontari che presièdono il 

-seggio-controllano che là 
; persona sìa iscritta in que-. 
• ftp distretto. Non si prò* 

f j -

'V..-.,'UÈ.Ì.;/; :,: 
;s>** :-- ^ t ' r r ; 

(Dalla prima) _ } 
eoo quanti in qaestrgior. 

ni kàaaO auspicato addirittura 
utta.apecie di e sindacato ira-
prenditore », un sindacato che 
diventa istituzione! E' una 
grande « offensiva moderata » « 
etti bisogna saper rispondere '— 
alee ancora il.. segretario ag-
afnnte delia CGIL — introdu
cendo i correttivi necessari, ad 
esempio, in fatto di denieera* 
aia sindacale, regolamentando 
le assemblee e reiezione dèi 
delegati. É alcuni di. questi 
corrèttivi — con la possibilità 
di osare ad esempio il voto se
greto o di adottare in via oe-
cesionale Io strumento del re
ferendum, nonché di introdur-

: (Dalla prima) 
nando Di Giulio* * estrema
mente critico: e E* stata — ha 
affermato Di Giulio — una 
esposìsione deludente, una. 
eonlerènsa sui melodi per truf
fai* In Stato «sullo «lato del
ia kgialasien* • della ammi-
nistrasion*. Materie ia veriti 
•et* ai commissari, mentre 
sulla questione specifica sa cui 
diserte tetta la stampa italia
na non ha detto nella di con
creto, ronfiandosi dietro la 
esigenza di rispettar* il aiait-
lo {strettevi* ». : -^ 

l " L'esposizione del ministro è 
•tata ciredeeritta agK atti re
lativi a contestazioni formula
te a carico di titolari di de
posili di Gaeta, Toriao • Tre
viso (e per qe^aTulnau cittì 
solo • partir* dal dicembre 
1971). Nemmi rilevanza ha 
invece avuto il rapporto del 
e li amilo Vitali che a d *76 
dunnaclasa inquinamenti negli 
uffici fia«*an*ri veneti, rap-
paeWneni sidevc l'avvio del-

lo VhaB, tWrifiio ha 
eh* f* «n»p*st* nel q*J*n 
a* h«sn1sH«a**.ria^a*r4*ai 
uffieiaK i - i m m i 
a**) rioarta «eh* siano 
preepettati si ministro 

•otto 
rod i 
1* SS 
MB — 

stati 
prò-

icaapor* snefivstioni - diverse 
de quelle per le quali Tint*-

Le awcginff S*n* c*n*rt* 
— ha dette stoviglie » e per 
Inter* a* segrete tstmrtoelo 
cesi cn* svi lise flati non e 
peesthite atPanrmlnisU aeion* 
r|tei ire, n*q sveno* neppure 
la éfoponibilna di quella rile
vante parte - della doeumenta-
sione posta a disnmizione del-
l'aatorìta givdiriaria ». I/en-
tltà della tratta?, « Non appa
re possibile, allo stato, proce
dere ad nna qualsiasi determi-
nazione ». Un» vaiatasi*** sa
ri possibile solo serresiiva-
mente e « limitatamente ; ai 
quantitativi sottratti che risul
teranno accertati in sede pe
nale ». TJ ministro ha velato 
tuttavia ridimensionare Iq 
Mandalo: «la cifra di SWo-
2500 miliardi apparsa sa orga
ni di stampa — ha afferma-
f© ""^ ff©U PtWe COv* TI* nTìlHlt* 

cala nna stima attendibile, 

Netta vittoria di Ronald Reagan 
il fututò presidente, chlùtl-
que sia, sarà il presidente 
di un quarto degli ameri
cani, dal momento che una 
metà (alVincirca) non vo
ta e il vincitore prenderà 
poco più della metà della 
metà dei voti dei cittadini 
adulti 

L'andamento della cam
pagna elettorale ~r- la più 
lunga della storia ' ameri
cana, giacché la •" prima 
candidatura nelle primarie 
fu presentata addirittura 
due anni fa — ha già for> 
nito indicazioni di massi
ma sugli orientamenti >• e 
sugli umori del paese. Il ri
sultato finale, salvo grandi 
sorprese, dovrebbe darci 
la misura esatta e il sen
so preciso degli spostamen
ti avvenuti. ' 

Il "pendolo americano si 
è mosso da un anno ver
so destra, come dimastra 

, il fatto che i due màggio-
ri partiti . hanno scelto t 
candidati^ più- moderati-

. conservatori dei rispettivi 
Campi Càrter ha bàttuto 
il liberalprogressivo Kerù 
nedy e dopo uno scontro 
assai aspro ne ha ottenuto 
il sostegno. Ma non è sta
to capace di conquistare 
tutto l'elettorato kennedia-
no che alimenterà la quo
ta elettorale di Anderson 
o quella degli astenuti per 
protesta oppure per v in
soddisfazione politica.' 

Le stesse concessioni 
'• fatte alla piattaforma elet-
; torale . kennediana non 
, sembrano compensare il di-

sfnrianno prodotto da una 
gestione presidenziale oscil

lante' o diversa dalle pro
messe fatte nel '76. Il ca
po ha mostrato di non pos
sedere le qualità necessa* 
rie al comando del più 
forte stato del mondo in 
uh momento di crisi inter
nazionale e di travaglio in-

[ terno. Si può 5 constatare 
.che la sinistra americana 
è doppiamente orfana, per-

\ che il suo movimento ope
raio, oggi menò che mai, 
ha un'autonomia politica 
rispetto alla classe domi-

' nante e perché è stato eli
minato dal gioco preelet
torale ' il surrogato < libe
ral » fornito dalla borghe
sia e dall'intellighentzia 
riformista. Da questo ver
sante, chi sceglie Carter 
lo sceglie perché non c'è 
di meglio, e perché Rea
gan è peggiore; non per-

• che si riconosca pienamen
te tiel candidato democra
tico. Del resto, lo stesso 
Carter ha faticato a rimet
tere insieme le sfilacciatu
re della trama fatta di mo

ralismo, populismo e qua
lunquismo, tessuta quattro 
anni fa grazie alla novità 
delta propria immagine e 
grazie ai disastri prodotti 
dal Vietnam e da Nixon. 

Nella fase finale delta 
lotta Reagan ha capito 
che gli conveniva di più 
incidere sullo sconcerto e 
sulle delusioni del campo 
democratico piuttosto che 
far montare fino ad una 
esasperazione reazionarla 
l'onda conservatrice con la 
quale l'America aveva rea
gito ••: alta cattura denlt 

I ostaggi, all'invasione del

l'Afghanistan, alla crisi 
dell'automobile, all'infla
zione, alle difficoltà nei 
rapporti con i maggiori 
alleati. E infatti si è spo
stato, al centro, ha scelto 
per candidato vicepresiden
te il moderatamente « li
beral» George Bush, ha 
attenuato i toni bellicosi 
e si è via via accreditato 

i come un possibile presiden
te contrastando con effi
cacia il tentativo carteria-
no di farlo passare per 
un irresponsabile che non 
si può far salire alla guida 
della nazione. 

Anche sul versante re
pubblicano i motivi di in
soddisfazione o di dubbio 
sono però parecchi: l'età 
del candidato, anzitutto 
(se vincerà, a 69 anni, 
Reagan sarà il più anzia-

ino presidente della storia 
americana), ma poi anche 
il contrasto tra certe sue 
sortite velleitarie che- ipo
tizzano un'America padro
na del mondo e il suo em-

• pirismo da gestore della 
California, che se fosse 
indipendente sarebbe il set
timo stato industrializzato 
del mondo. Un contrasto 
che non soddisfa appieno i 
reazionari e non tranquil
lizza chi avrebbe voqlia di 
cambiare ma teme l'avven
tura. 

I segni esteriori del di
lemma americano sono co
munque impercettibili nel
la giornata elettorale. La 
atmosfera è quella di un 
ninmo a metà festivo, a 
metà lavorativo. Sono 

chiuse le scuole e gli uf
fici locali, ma non le fab 
briche e i negozi, la spaz 
zatura resta sui marcia
piedi, ma funzionano la po
sta e la Borsa. --\^^ 

Quando l'ombra della se
ra cala sulla costa atlan
tica e negli stati del Paci
fico c'è ancora il sole co 
mincia il più grande spet
tacolo del mondo: la notte 
elettorale. E' uno spettaco 
lo, manco a dirlo, tutto te
levisivo. Le tre grandi reti 
gareggiano per un obietti
vo in apparenza spropor
zionato agli sforzi giorna
listici e tecnici immani che 
impegnano tre eserciti del 
l'informazione elettronica. 
L'obiettivo di dare un mi
nuto, e anche solo un se
condo prima dei concor
renti il nome dell'uomo che 
sarà alla Casa Bianca fi
no al 1984. Il primato, che 
da domani sarà esaltato 
dalla pubblicità, frutterà a 
sua volta lucrosi contrat
ti pubblicitari. Per questo 
scopo gli stati chiave sa
ranno auscultati da spe
cialisti sensibilissimi. A far 
diventare * chiave * uno 
stato contribuiscono o pos
sono contribuire parecchi 
fattori: la storia elettorale 
svèciflca (ad esempio il 
Delaware è stato . sempre 
dalla parte del vincitore), 
il margine che separò i 
due candidati ouattro anni 
fa fnell'Ohio Carter battè 
Fnrd per soli 11.000 voti) 
l'eventuale ribaltamento di 
posizione (se e quanto Rea-
finn sfonderà nei sud car
teriano), ecc., ecc. 

Sotto la[pioggia a uni seggio vicino aWashington 
senta nessun documento, 
ógni votante si identifica; 
e conferma che la residen
za che risulta sull'elenco. 
sia esatta. Poi il nome del
l'elettore viene annunciato 
ad alta voce, non si capi
sce per quale motivò, e si 
entra nella cabina. Sulla 
scheda in Virginia ci sono, 
oltre I candidati per pre
sidente e vicepresidente, e 
quelli per la camera dei 
rappresentanti, quattro pro
poste di emendamenti alla 

. Costituzione dello stato e 
cinque « iniziative cittadi
ne », o referendum, relati
ve allo stanziamento di fon-

di per certi progetti locali. 
• L a scena che si è vista 
al decimo distretto delia 
Virginia si è ripetuta in 
tutti gli Stati Uniti ieri, 
cori qualche differenza da 
Stato a Stato. La differen
za più notevole riguarda 
la partecipazione al ; voto. 
In Virginia l'affluenza alle 
urne è alta oltre il 70%, 
mentre la partecipazione al 
votò in tutti gli Stati Uniti 
si mantiene intorno al 50 
per.cento. L'alta partecipa-
zione al voto nella zona 
attorno alla capitale degli 
Stati Uniti è dovuta in 
gran parte. al fatto che 

molti .abitanti" della zona 
sono impiegati del gover
no federale o lavorano nel 
servizi da esso dipendenti. 
Ma nonostante l'intenzione 
del candidato repubblica
no di « ridurre la burocra
zia federale ». còme ha det 
to. più volte durante la 
campagna, ogni previsione 
dà oer scontata la vittoria 
di Reagan. 

Una ragazza che lavora 
in un'agenzia del governo 
a Washington dice, mentre 
fa la fila che il 72 per cen
to degli impiegati della sua 
agenzia hanno dato, in un 
sondaggio, la preferenza a 

Reagan, tale è la insoddisfa
zione per l'amministrazio
ne Carter. Ma il sentimen
to prevalente fuori del seg
gio del decimo distretto è 
non tanto di entusiasmo 
per Reagan quanto di fru
strazione di frónte alla 
scelta fra i due candidati 
principali Lo esprime for
se meglio di tutti una si
gnora sui cinquantanni 
che passando in mezzo ai 
volontari dei due partiti, 
respinge i volantini che le 
vengono offerti dicendo 
«per carità, teneteli, non 
ne posso più di questa buf
fonata». 

: come rinnovarsi? 
re verifiche periodiche del tes-

. aeratqèntVf--. «vitando v adesioni 
burocratiche al sindacato —•" so
no indicali nel documento sot
toposto alla consultatone. 
- Ma non basta. Marianetti, 
riallacciandosi a Camiti e ad 
altri interventi sempre a pro
posito della vicenda FIAT, 
propone l'abbandono della di
fesa intransigente della m rigi
dità nell'uso della forza lavo
ro ». Dobbiamo • assumere con 
nettezza scelte di produttività, 
di competitivita, di efficienza. 
anche di redditività del lavoro, 
lanciando un ponte al tecnici 
e - ai eapi ». Un « mestiere » 
nnoyo, dunque, per i delegati 
di fabbrica nati nel '68 (còme 

strumento di rottura e di rin
novameli to e-noti di conserva-
«ione, ricorda Garavini) un 
compito più di governo e di 
mutamento, e non.di « veto » e 
basta. Ma non tutto è ancora 
chiaro e nitido. Bertinotti in
vita ad esempio ad una scel
ta: bisogna, dice, capire qua
li rigidità nell'uso della fona 
lavoro bisogna rinnovare e qua
li bisogna trasformare, quali 
abbandonare. E ricorda che 
nella piattaforma all'origine 
della vertenza FIAT c'erano 
proposte innovative in materia 
di organizzazione del lavoro, 
di produttività, eon la forma
zione di gruppi dì lavoro inte
grati e autogestiti. Qui non si 

e passati e la partita è tutta 
aperta,' cosi - éoroé quella - sul 
piano dell'auto. • 

E* una discussione non sle
gata dal documento offerto al
la consultazione e che invita 
m a ridiscutere ti modello di svi
luppo », facendo « crescere la 
democrazia ». Ma anche su que
sto aspetto la parola e alle as
semblee. :•-.-'." 

Non saranno assemblee fa-! 
cili quelle che precederanno in 
tutti i .luoghi di . lavoro la 
riunione generale ' indetta per 
il 15-16-17 gennaio dell* '81 a 
Milano. Il movimento sinda
cale è attraversato da polemi
che spesso sotterranee. Lo di
mostra anche un episodio che 

ha contrassegnato le ultima 
\ battute del direttivo CGIU 

CISL-UIL — dopo l'approva-
aioi u del documento comples
sivo .— nella . discussione sa 
un ordine del giorno riferito 
alla questione Fiat e definito 
tra l'altro da Marianetti « ina
deguato » e improntato a « spi
rito assolutorio». Alla fine, 
dopo una prolungala serie di 
battibecchi prò • contro. Por-
dine del giorno presentato dal
la segreteria e sia pure, in 
parte ripulito, e auto posto 
ai voti ed approvato a mag
gioranza. E' il segnale di tur
bamenti e difficoltà e della 
necessità di un rinvio a un 
dibattito più approfondito. 

neppure grossolana e pertanto 
non può essere . considerata 

' neppure come ordine di fran-
desàa». 

; Reviglio ha poi fornito dati 
•al fattilo tributario sugli olii 
minerali (cresciuto del 20,5% 
annuo fra il 1975 e il 197S) a 
cifre tuli* evasioni per l'im
pesta di fabbricazione* accer
tate dalla Guardia di finanza, 
che sarebbero di 152 miliardi 
per procedimenti penali rela
tivi: a Gaeta, Torino e Treviso 
e di 450 miliardi sei complesso 
fra il 1975 e il 197S (a co
spetto di incassi di Jhnposta 
di fabbricazione ani prodotti 
petroliferi per 1* mila miliar
di). -.». 

Nessun cenno nella relazio
ne — benché da •diverse parti 
fossero stati sollevati inter
rogativi — circa la esistenza 
di complicità politico*, lievi-
glio ha preferite la via dell* 
elencaaion* minaci*»» dei prov
vedimenti ammisdstratrri e 
delle Iniziative legislative da 

D'AIema :« Vogliamo sapere tutti i nomi » 

par e p i ù 

•ina-

re-
all'am-

difTko!t*M » * impedirà l'ai 
Uriti fraudatala. 

n ministra ha quindi «Vito 
eh* è ratenaionate a 
re « sena* indugio 
misai*ue composta da 
voli membri estranei 
mintstrazione finanziaria allo 
•con* di accertar» e valutare 
i comportamenti tenuti a tutti 
i livelli amministrativi ». Ha 
aggiunto eh* a carico di quan
ti sono stati colpiti da sabare 
penali, sono stati adottati prov
vedimenti amministrativi, n 
ministero, infine — 1 slato 
annunciato — si costituirà par
te civile in tatti i procedi
menti in eorso. 

VII primo a intervenire sal
ii* dichiarazioni del ministro 
• state il compagno D'Alema, 
il qaale ansimilo ha ricordato 
le . inisiative parlamentari ; dei 
comunisti volle a far luce sal
ta scandalo . e rimaste quasi 
tati* senza ' esito, per l'iner-
sia e ,11 rifiuto del governo. 
D'Alema ha poi denancialo un 
dal* impressionante: solo per 
la truffa orchestrata sulla dif-
ferensa di imposizione fiscale 
fra il gasolio da riscaldamento 
a quello per automazione, ne
gli anni 1974-1971 lo Sui* è 

stato truffato per non meno 
di 600 miliardi. Se a questi 
si aggiungono le evasioni per 
gli olii 'minerali a quelle sul
la benzina — ha dello — la 
stima di 2.000-2.500 miliardi 
complessivi non è affatto inat
tendibile, .:-;... 

U . fenomeno' quindi è di 
rilievo.enorme, tanto che non 
sono da." escludere altissime 
coperture politiche di cui si 
sono avvalsi numerosi funzio
nari dell'amministrazione e ge
nerali corrotti. Siamo in pre
senza — ha detto ' D'Alema 
— di una grande cosca o di' 
tante cosche annidate nel cor
po dello Stalo. Di questo si 
tratta e di questo avrebbe do
vuto riferire il ministro. Mas
selli e Milani hanno ricevuto 
licenze dal ministro dell'In-
dastria in un batter d'occhio 
e in un batter d'occhio - sono 
diventati miliardari. Questi 
falli erano a conoscenza dei 
vertici della Guardia di finan
za. E* possibile — si è chie
sto il deputato comunista — 
che nessuno dei governanti ne 
fossa al corrente? Come sono 
•tate date la licenze? Su che 
cosa.è fondala la potenza eco
nomica del Musselli eh* ad
dirittura interviene nella vi
cenda Moro? Forse i silenzi 
e le reticene* nascono da que
sta grovigli* di interessi? For
se qualcuno ha esercitato pres
sioni sul ministro? 

D'Alema ha poi definito po
co credibile l'affermazione dì 
Reviglio secondo la quale il 
colonnello Vitali venne tra
sferito per e normale'avvicen
damento». Ha infine chiesto 
di sapere: I) i nomi di per
sonalità politiche, olire quello 
di Freato, e di avvocali, — 
a parte i dee sottosegretari 
di Stato — coinvolti nella vi
cenda; 2) gli accertamenti sai 
redditi degli operatori, delle 
società e dei politici inquisi
ti; 3) quali misura incisive 
il governo intende adottar* 
par render*. più penetranti i 
controlli sui trasferimenti di 
carburanti; 4) che la Guardia 
di fìttane* —certamente inte
gra nel tuo complesse — sia 
restituita iuteramanta ai suoi 
compili di polizia tributaria. 
\ stoini** h e . suMt* replica

to a D'Alema per negare di ' 
essere stato soggetto a pres
sioni politiche. Per il sociali
sta Labriola il ministro delle 
Finanze ha agito in modo.giu
sto e corretto. ' Quanto alla 
posizione di alcuni uomini di 
governo (l'allusione è ai dee 
soltosesretari socialisti Di Va
gito e Magnani Nova). Labrio
la ha dello che se una in
dagine dovrà esserci, questa 
deve essere e spersonalizzata », 
e perciò estesa a tutti coloro 
che hanno responsabilità pub
bliche. Più tenne il giudizio 
del socialdemocratico Ciampa-
glia. Hanno anche parlato i 
radicali Ctcciomesaere e Tes
sali. 

Milani det PDUP, ha chiesto 
le dimissioni dì Di Vagno e 
Maria Magnani Nova. Per il 
compagno Di Giulio, se i due 
sottosegretari socialisti sono in 
condizione di dimostrare, an
che con documentazione tribu
taria, dì aver ricevuto da Mos
seli! gli assegni (Dì Vagno 20 
milioni e Magnani Nera '10 
milioni) per prestazioni pro
fessionali, non si pone un 
problema di dimissioni. 

Sconcertante appare invece 
la - sollecitazione dell'onore
vole Labriola a una estensio
ne a tappeio della indagine tri
butaria per « spersonalizzarla ». 
Era piuttosto da augurarsi che 
i due sotto«egretari avessero 
già chiarito la loro posizione, 
ed è auspicabile che siano es
si stessi a chiedere al ministro 
delle Finanze di fare lace su 
di essa. 

Di Giulio ha anche criticato 
il silenzio di fterigKo su tre 
anni C?e-'78) dorante i quali, 
malgrado segnalazioni dei ca
rabinieri dì Torino e del colon
nello Vitali, no* ai sa che co
sa sia stato fatto dal ministe
ro. r> un vuoto su cui occor
re fare chiarezza. 

Il de Goria ha detto che an
che il suo partito e perchè si 
lavori per la ricerea piena del
la verità. Teme per* che ai ri
schi di criminalizzare l'ammiiti-
strazione. Ha quindi fatto una 
difesa dei vari ministri che 
hann* preceduta Revigli* ali* 
Finanze. 

Revìzlio nella replica ha 
tra l'allr* afferusat* che nel

lo scandalo risultano coinvol
ti solo sei funzionari, sèi uf
ficiali in servizio e sette uf
ficiali in congedo delta Guar
dia ' di Finanza, I primi so
spesi dal servizio e gli ultimi 
sospesi dal grado. Ha anche: 
reso nolo due lettere dei sot
tosegretari Di Vagno a Ma
gnani Nora. - '- • 

LMnsabbiatore» 
(Dalla prima) ' . 

prevedere la burrascosa se
duta della Commissione di 
lunedi sera, sciolta d'autorità 
da Segnana — ha segnato 
una secca sconfìtta del presi
dente doroteo della Commis
sione Finanze. Il senatore 
è uscito dalla vicenda con Io 
ossa rotte e con la conferma 
dell'etichetta che si era gua
dagnato in questi giorni: l'in-
sabbiatore. -

Mentre stava per iniziar» l i 
riunione della Commissioiie, -
Fanfani ha fatto perenne in 
sala stampa H testo della let
tera che ha inviato a Segna
na per fargli conoscere la 
sua risposta ai quesiti «sotto
postigli» lunedi sera daDo 
stesso Segnana. La risposta è 
secca: «I componenti defia 
Commissione devono venire a ' 
oonosceraa dei documenti ». 
E* questa, in realtà, nna con
danna aperta della condotta. 
tenuta per sette mesi da 
Segnana. il quale, per esem
pio. ha taciuto di essere già 
in possesso dei rapporti mi
nisteriali anche U 24 ghigno 
quando i comunisti tornaro
no a chiedere a Revigno i 
documenti. 

I compagni di Paterno an
nunciano con profondo dolo
re la scomparsa del com
pagno 

C0NCCTT0 DI MAURO 
militante • dirigente del oott-
tadlni di Paterno • aottoscri-
vono in sua memoria 100.000 
lire per l'Unità, 
Paterno, 5 novembre 1H0, 


